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  A Sovana  visitiamo la necropoli etrusca 

“E’ la città dei morti e abbiamo 
osservato con interesse la tomba ad 
edicola di Tifone, dei Demoni alati e di 
Ildebranda, la caratteristica in comune è 
che  si sviluppano tutte in altezza.” 



 Visita  a Pitigliano   

 

“Le sue principali caratteristiche architettoniche sono: le strade 
strette e tortuose, gli archi a volta, le piccole finestre e i numerosi 
palazzi in tufo con il quartiere ebraico detto “Piccola 
Gerusalemme” 



“Percorrendo un lungo e ripido ponte abbiamo ammirato il meraviglioso panorama e 
arrivati in cima siamo entrati nel borgo attraverso la porta di Santa Maria” 

●  Nella  fantastica 
   Civita Di Bagnoregio 



 All’interno di Civita Di Bagnoregio 

detta  “la città morta” 

 
“Civita di Bagnoregio è definita “la città che muore” 
perché è costruita su una roccia di tufo che si 
sgretola facilmente, ma gli interventi sostenuti ne 
garantiscono la sicurezza.” 



 Nell’interessante “Museo 

    geologico e delle frane” 

 

“La guida con l’utilizzo delle moderne tecnologie ci ha spiegato la 
formazione di questa località, della valle dei calanchi e del lago di 
Bolsena”, abbiamo osservato i fossili della flora e della fauna di questo 
luogo e il dettagliato plastico di Civita Di Bagnoregio” 



● Ammiriamo  da una terrazza  la formazione dei calanchi 

“Usciti dal museo siamo 
andati a vedere la valle 
dei calanchi, ossia 
profondi solchi scavati 
lungo i versanti argillosi 
delle montagne che 
determinano un 
suggestivo  paesaggio”. 



“Nel pomeriggio 
abbiamo passeggiato per 
le strade di Bolsena, 
ammirando le piazze, 
alcune chiese con i loro 
particolari frontoni e…” 

●  Soddisfatti visitiamo la città  
   di Bolsena 



 In cammino verso il Castello 

 

“… l’antico castello con le mura merlate 
e le torri da cui si vedeva l’esteso lago di 
Bolsena che ha un’origine vulcanica e  il 
meraviglioso paesaggio circostante.” 



 

 

 

IL CAMPO SCUOLA E’… 
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Le didascalie che spiegano le immagini e le conclusioni  sono estrapolate dai testi 
informativi - narrativi realizzati dagli alunni. 


